 VERBALE N. 93 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 10/01/2018– ORE 12,30
Ordine del giorno:

· Audizione richiesta dai Consiglieri reg.li Bozzetti, Trevisi e Casili sul tema: “Sostenibilità economico-ambientale della Centrale termoelettrica ‘Federico II’ di Cerano”.
Presiede la seduta il Presidente Mauro Vizzino. 

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Vizzino, Casili, Pendinelli, Amati, Blasi, Damascelli, Giannini, Longo, Morgante, Santorsola, Trevisi, Ventola.

 Commissari assenti: //.

Per la Giunta Regionale: Assessore Caracciolo.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 13,30 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione consiliare e, dopo aver salutato i commissari presenti, l’ Assessore Caracciolo e gli intervenuti, passa la parola al Consigliere Bozzetti, primo firmatario della richiesta di audizione all’OdG, affinché ne illustri le motivazioni.

Bozzetti ringrazia e, auspicando che l’incontro sia costruttivo, pone in evidenza che il Presidente Emiliano ha rilasciato dichiarazioni sulla eventuale riconversione a gas della Centrale di Cerano senza aver mai interloquito con l’Enel. La situazione non è sostenibile, continua Bozzetti, in quanto la sbandierata politica delle fonti rinnovabili contrasta con quella legata alle fonti fossili, che generano un notevole impatto ambientale confermato, tra l’altro, da vari studi effettuati. La Centrale di Cerano ha diminuito la produzione di energia del 50% negli ultimi 10 anni, per cui non può garantire competitività ed i livelli occupazionali. Considerato poi, conclude Bozzetti, che la centrale entro il 2025 sarà riconvertita, chiede se esiste un progetto concreto indirizzato ad uno sviluppo energetico efficiente che salvaguardi anche i lavoratori.

Il Consigliere Trevisi chiede i motivi per cui si vuole riconvertire la centrale a gas e quale sia in proposito l’orientamento dell’Enel.

Il Presidente Vizzino cede la parola al dott. Donato Leone, responsabile nazionale affari istituzionali e territoriali di Enel Italia, il quale annuncia di depositare una documentazione ufficiale in merito alla fine dell’audizione. Subito dopo, il dott. Leone conferma che la centrale ha prodotto energia con battenti diversi negli ultimi anni e, mediante un’ampia disamina, spiega le motivazioni della riduzione di produzione di energia. L’AIA, prosegue, è uno strumento dinamico che dimostra come si sia tenuto conto dell’ambiente. E’ stato investito un miliardo di euro in 15 anni per la sicurezza ambientale e ciò ne fa uno dei migliori impianti a livello mondiale insieme a quello di Civitavecchia. Inoltre, tutti i soggetti interessati hanno condiviso il progetto industriale, per cui è stata rilasciata l’AIA e le emissioni negli ultimi anni sono calate costantemente consentendo performances della centrale al di sopra delle aspettative. La quantità di ceneri nell’aria è irrilevante, per cui le contaminazioni forniscono dati irrisori. Altresì, auspica che le ceneri prodotte dalla centrale rientrino nelle best practices per la produzione di cemento, così da realizzare un’economia circolare. 

Interviene il prof. Palombi, direttore del dipartimento di biomedicina dell’Università di Tor Vergata, il quale attraverso una corposa serie di slides, compie un’ampia disamina circa l’eventuale danno sanitario, dimostrando che, mediante una valutazione completa dei metodi, le concentrazioni nell’aria attribuibili all’impianto industriale sono infinitesimali e, pertanto, assicura che non esiste alcun rischio sanitario e ambientale derivante dalla centrale. Tutto ciò è confermato da vari studi di ISPRA, ARPA e ISTAT, da cui si evince che Brindisi è notevolmente al di sotto dei limiti di PM10 previsti. Infatti, conclude il prof. Palombi, Brindisi e Trieste sono all’ultimo posto a livello nazionale tra le città industrializzate per tali emissioni.

Il Consigliere Congedo chiede se lo studio è circoscritto a Brindisi e se ne esiste uno analogo per Lecce.

Il prof. Palombi risponde che le distanze sono notevoli e non dovrebbe sussistere allarme alcuno, anche se si possono approfondire certi argomenti. 

Interviene nuovamente il dott. Leone, il quale comunica che il piano di bonifica fu certificato nel 2015 dalla Provincia e con un accordo di programma si è giunti alla conclusione che la falda subisce alterazioni provenienti da altre fonti. Dopo aver riconfermato la disponibilità ad operare qualunque intervento utile, il dott. Leone ribadisce che la centrale consta di 400 dipendenti diretti, spendendo 90 milioni di euro per le manutenzioni da parte di ditte esterne. Per il secondo anno consecutivo Enel ha ricevuto riconoscimenti internazionali per l’aumento delle fonti rinnovabili e per le reti intelligenti, per cui la Regione Puglia entro pochi mesi diverrà la più “smartizzata” al mondo. La completa decarbonizzazione prevista entro il 2025 comporterà la produzione di almeno 3 giga, mentre oggi in Italia le fonti rinnovabili ne producono meno di 1. Pertanto, sono necessari investimenti programmati e operazioni impegnative, di cui però non sono stati ancora segnalati gli strumenti. 

Il Presidente cede la parola al Presidente di Confindustria Brindisi Marinò, il quale afferma che il territorio brindisino è un modello e che vi sono installati apparati industriali storici e, nonostante ciò, si può affermare che nel Salento si respira aria migliore rispetto ad altri luoghi, perché lo confermano numerosi studi, le indagini ambientali e quelle della magistratura. Marinò prosegue esortando a vendere meglio l’immagine del territorio, che è migliore di quanto lo si voglia fare apparire, soprattutto in periodi di campagna elettorale e conclude, che prima di chiudere l’asset industriale di Brindisi bisogna pensare a seri studi alternativi. 

Interviene il Consigliere Casili, il quale contesta i dati forniti da Enel secondo cui non ci sarebbe pericolosità ambientale. Inoltre, risulta evidente, prosegue, che se Enel è protesa verso fonti rinnovabili, la centrale non sarà riconvertita a gas. La produzione di quantità di energia uguale richiede interventi globali che sono appannaggio dei Governi in concertazione con soggetti e istituzioni coinvolte. Conclude affermando che la centrale è obsoleta e che si deve iniziare a perseguire percorsi diversi.

Il Consigliere Bozzetti ribadisce che il territorio ha vocazione turistica e culturale che contrasta con la situazione industriale. Inoltre, i dati forniti riguardano solo uno degli elementi inquinanti e sono in controtendenza rispetto a quanto risaputo. In ogni caso, conclude Bozzetti, si è compreso che il Presidente Emiliano, che ha parlato di riconversione a gas, che non è nei piani di Enel, disquisisce su argomenti che non conosce.

Il Capo Dipartimento dello Sviluppo Economico prof. Laforgia dichiara che Enel non può esprimersi sulla strategia energetica nazionale, ma che non sarà facile spegnere l’impianto di Brindisi se non si faranno interventi ristrutturali e che la rete non si sostiene solo con le fonti rinnovabili.

L’avv. Fazio, direttore legale di Enel SpA, sostiene che l’azienda è un operatore il cui fine non è quello di guadagnare soldi, ma di operare seriamente, in quanto ha dato una spinta notevole per le ambientalizzazioni con tecnologie innovative. Il miliardo di euro spesi in tal senso dimostrano l’etica lavorativa dell’azienda e contesta i dati allarmistici diffusi dai media. La centrale di Brindisi è essenziale e per la sua riconversione in energia rinnovabile è necessaria una serie di interventi economici e modulati in varie fasi.

Il prof. Laforgia sottolinea che il confronto è stato utile, ma sostiene le tesi del prof. Palombi, per cui in Puglia le attese di vita crescono di più rispetto ad altre regioni, in quanto le ricadute sul territorio non sono rilevanti. Comunque, conclude il prof. Laforgia, la riconversione a fonti rinnovabili dovrà mantenere gli standard produttivi necessari.

Il Presidente Vizzino evidenzia l’importanza dell’incontro e, dopo aver auspicato che Enel effettivamente voglia investire nelle fonti rinnovabili per la sostenibilità ambientale, afferma che le Istituzioni e la Commissione Ambiente vigileranno in tal senso per garantire l’efficienza del sistema elettrico nazionale coniugato con la salvaguardia del territorio.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino alle ore 15,40 dichiara conclusa la seduta.   

Il Responsabile P.O.                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                 Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente

Mauro Vizzino

